INSERIRE CARTA INTESTATA DEL COMUNE
spedire a:    apc001@pec.regione.abruzzo.it

PIANI REGIONALI DI INTERVENTI ANTISISMICI SU EDIFICI “STRATEGICI” AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE DI CUI ALL’ART. 11 D.L. 39/2009

RENDICONTO FINALE

	
	DATI IDENTIFICATIVI 

	1
	Regione
	

	2
	Comune
	

	3
	Località
	

	4
	Denominazione edificio
	

	5
	Indirizzo
	

	6
	Funzione strategica o rilevante (1)
	

	7
	Nome e Cognome RUP
	

	8
	Nome e Cognome progettista strutture
	

	9
	Nome e Cognome progettista architettonico
	

	
	
	

	
	FINANZIAMENTO

	10
	Ente Attuatore
	

	11
	Annualità di finanziamento
	

	12
	O.C.D.P.C. di riferimento
	

	13
	D.G.R. di finanziamento
	

	14
	Indici di rischio edificio (da DGR) (2)
	SLV …………………            SLD …………………

	15
	Volume edificio originario (da DGR) in mc
	

	16
	Importo finanziato a carico dello Stato
	Euro:

	17
	Importo complessivo del progetto attuato
	Euro:

	
	
	

	18
	Data e protocollo di trasmissione del presente rendiconto finale (scadenza:_______) (3)
	



	
	INTERVENTO

	19
	Tipo di intervento (barrare la casella corrispondente)
	                        

	a
	 Miglioramento sismico
	Volume: (4) ….………………

	b
	 Adeguamento sismico
	Volume:  (4) ….………………

	c
	 Nuova costruzione con demolizione e
    ricostruzione in sito 
	Volume ante operam: ….………….…..…

Volume ricostruito: (5)…………………..…

Differenza %.......................

	d
	 Nuova costruzione (delocalizzazione)
          Con demolizione edificio esistente
          Senza demolizione edificio esistente
	Volume ante operam: …………………….

Volume ricostruito: (5)…………………..…

Differenza % .......................

	20
	Normativa tecnica di riferimento (6)
	

	21
	Data e n° determina affidamento progetto 
	

	22
	Data e n° determina aggiudicazione dei lavori
	

	23
	Data stipula del contratto 
	

	24
	Data inizio lavori
	

	25
	Data certificato ultimazione lavori
	

	26
	Data relazione conto finale
	

	27
	Data emissione certificato di collaudo tecnico amministrativo o del certificato di regolare esecuzione
	

	28
	Estremi autorizzazione/deposito sismico
	N° prot. ………………del ………….

	29
	Estremi altri nulla osta e/o autorizzazioni preventive acquisite
	· ……………………………………
· ……………………………………
· ……………………………………

	30
	Data Segnalazione Certificata di Agibilità
	

	31
	Autorizzazione riuso economie 
	N° prot. …………..… del ………………..

	32
	Estremi di eventuali proroghe per complessivi …………….. giorni di proroga (7)
	

	33
	Codice CUP acquisito
	

	34
	Codice CIG acquisito
	

	35
	Codice IOP (rilasciato dall’AINOP, se disponibile)
	

	
	

	36
	SPESA EFFETTIVAMENTE SOSTENUTA (da rendiconto finale)

	a
	a valere sul finanziamento statale (8) 
	Euro: ……………………………….

	b
	a valere sui fondi comunali (eventuali)
	Euro: ……………………………….

	c
	a valere su altri fondi (eventuali) ………….………………………………………. (9)
	Euro: ……………………………….

	
	IMPORTO COMPLESSIVO PROGETTO (a+b+c)
	Euro: ……………………………….

	
	Economie finali (16 – a) (10)
	Euro: ……………………………….


Sottoscrivere una delle seguenti dichiarazioni:

	37
	Nel caso di “Tipo d’intervento” 19 a):
L’intervento di MIGLIORAMENTO SISMICO, realizzato secondo la normativa tecnica emanata con  ……………………….. ha permesso di conseguire un indice di sicurezza post operam pari a SLV= …………   SLD= …………, con un incremento % di capacità pari al ………...  rispetto agli indici ante operam  SLV= …………   SLD= ………… (11)
     
 Il Progettista delle strutture ____________________
     (timbro e firma)



	38
	Nel caso di “Tipo d’intervento” 19 b):
L’intervento realizzato ha conseguito l’ADEGUAMENTO SISMICO secondo la normativa tecnica emanata con  ……………………….. (6) con un incremento % di capacità pari al ………...  rispetto agli indici ante operam  SLV= …………   SLD= …………(11)
Il Progettista delle strutture ____________________
     (timbro e firma)

	39
	Nel caso di “Tipo d’intervento” 19 c e 19 d (con demolizione):
L’edificio esistente è stato demolito in data ……………………. e con atto comunale …………………………..…….. è stato disposto il vincolo di inedificabilità sul sito originario.
                                        Il R.U.P. _________________
     (timbro e firma)

	40
	Nel caso di “Tipo d’intervento” 19 d (senza demolizione edificio esistente):
[bookmark: _GoBack]L’edificio originario non è stato demolito in quanto edificio storico-architettonico vincolato ai sensi del D.L. 22.01.2004, n. 42 s.m.i., con atto …………..……………………. del Mibact (allegare decreto di vincolo)
Si attesta che nell’edificio dismesso non saranno più ospitate funzioni “strategiche” o “rilevanti” secondo la DGR n. 1009/2008. 

    Il R.U.P. _________________
                (timbro e firma)






Breve descrizione dei lavori, incluse eventuali perizie di variante: (12)
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

	41
	Quadro/i economico/i finale/i  (13)

	
	


























	42
	Attestazioni dell’Ente Attuatore (obbligatorio)

	
	Si attesta che:
a) l’intervento effettuato ha restituito l’immobile conforme alle normative vigenti e perfettamente funzionante almeno nella parte che ospita le funzioni strategiche;
b) il Comune, con delibera consiliare di adozione ………………………...……, si impegna a mantenere la funzione strategica ………………… (specificare se COC,COM, ricovero, …..) all’interno dell’edificio oggetto dell’intervento per almeno 5 anni, ad aggiornare il proprio Piano di Emergenza comunale curandone l’invio alla Regione ed a recepire le variazioni nei propri strumenti di pianificazione urbanistica;
c) di aver provveduto in data …………………….. all’inserimento dei dati relativi all’intervento sul sistema di monitoraggio di opere pubbliche della banca dati delle amministrazioni pubbliche (BDAP MOP) ai sensi del D.Lgs. 29 dicembre 2011;
d) di aver adempiuto agli obblighi relativi alla trasparenza e alla tracciabilità dei flussi finanziari secondo la normativa vigente in materia.
     

 Il R.U.P. _________________
                                                                  (timbro e firma)




Note: _________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Si allegano alla presente, in quanto parti integranti (obbligatori):
 Rendiconto finale (approvato con atto ……………………….);
 Scheda DPC (livello 1 e 2) ante operam (timbrata e firmata dal progettista strutture);
 Scheda DPC (livello 1 e 2) post operam (timbrata e firmata dal progettista strutture);
 Alcune foto significative dell’intervento interno / esterno;
e, solo se ricorre la fattispecie (scelta alternativa):

Decreto di vincolo emesso dal Mibact che dichiara l’edificio originario strorico-
     architettonico vincolato ai sensi del D.L. 22.01.2004, n. 42 s.m.i.;
 Documentazione fotografica attestante la demolizione dell’edificio originario e atto
     comunale …………………………..…….. con cui è stato disposto il vincolo di 
     inedificabilità sul sito originario.

Data _______________                                              
                                                                                              _______________________                                                 
                                                                                                   Firma e timbro del R.U.P.







	
Istruzioni per la compilazione della scheda


	(1)
	Secondo gli elenchi A e B approvati con D.G.R. n. 1009/2008

	(2)
	Inserire gli indici di rischio (SLV e SLD) ante operam valutati con la verifica sismica eseguita sull’edificio e indicati nella DGR di finanziamento. Eventuali valori degli indici aggiornati alla nuova normativa o a seguito di aumento del livello di conoscenza (almeno LC2) calcolati in sede di redazione del progetto definitivo/esecutivo, dovranno essere attestati nel campo n. 36 o 37 dal progettista delle strutture.

	(3)
	Inserire tra parentesi la data di scadenza per l’invio del rendiconto finale come risulta dal Disciplinare di Attuazione.

	(4)
	Volume (vuoto per pieno) in mc dell’edificio interessato dagli interventi come risulta dai documenti del progetto esecutivo. Indicare eventuali demolizioni parziali eseguite che modificano la volumetria iniziale (es. demolizione di un piano, di un ampliamento,…) 

	(5)
	Volume (vuoto per pieno) in mc dell’edificio ricostruito e calcolo differenza percentuale (positiva o negativa) tra il volume nuovo e quello dell’edificio originario (campo 15)

	(6)
	Indicare la Normativa tecnica per le costruzioni utilizzata per il calcolo strutturale (DM 14.01.2008,  DM 17.01.2018, specificare nel campo note se altro)

	(7)
	Riportare gli estremi di protocollo delle eventuali proroghe concesse dalla Regione e indicare il numero dei giorni/mesi di proroga effettivamente utilizzati

	(8)
	La somma da indicare non può essere superiore a quella indicata al campo 16

	(9)
	Ulteriori incentivi e agevolazioni cumulabili con le risorse del Fondo, specificare la fonte es.: “Conto Termico”. Non sono cumulabili contributi pubblici per le medesime finalità salvo eventuale possibile suddivisione del progetto in stralici funzionali e strutturali autonomi 

	(10)
	Differenza tra importo finanziato (campo 16) e spese effettivamente sostenute (campo 35 a). L’importo indicato costituisce economia residua non utilizzabile e sarà detratta dall’importo del finanziamento concesso in sede di erogazione del saldo.

	(11)
	Indicare gli indici di rischio (SLV e SLD) ricalcolati in sede di progettazione esecutiva ante e post operam e calcolare la % di incremento per SLV. I valori degli indici ante operam saranno diversi da quelli del campo 14 se aggiornati alla nuova normativa o a seguito di aumento del livello di conoscenza (almeno LC2) in sede di redazione del progetto esecutivo; altrimenti avranno lo stesso valore indicato al campo 14. 

	(12)
	Riportare una breve descrizione dell’intervento realizzato e delle varianti occorse, nonché lo stato finale degli ambienti che dovranno essere completi e funzionanti almeno nella porzione di edificio destinato ad ospitare la funzione strategica oggetto del finanziamento  

	(13)
	Indicare la spesa effettivamente sostenuta secondo il/i quadro/i economico/i e rendiconto finale/i (se l’intervento prevede co-finanziamento, separare il quadro economico relativo alla quota dello Stato). Il rendiconto finale è da allegare al presente modulo. 

	
	



 
